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TTAAVVOOLLOO  44        
 
 
VViivviibbiilliittàà  ee  ccooeessiioonnee  iinn  
uunnaa  cciittttàà  aappeerrttaa  ee  
ssoosstteenniibbiillee 
 
         

                                                                                                                                                                    RReessooccoonnttoo  ddeellllee  rriiuunniioonnii  
 
 
 
11..  LLoo  ssppiirriittoo  ddeellllaa  cciittttàà  ee  llee  nnuuoovvee  ccrriittiicciittàà  
 
Affrontare il tema della coesione sociale della città richiede una riflessione sulla 
peculiarità della sua storia. Pescara può essere definita come una città “fatta in gran 
parte da stranieri che si sono incontrati in un sito favorevole”. Questo spirito “giovane” 
della città ha costituito una forte spinta, che si è accompagnata a dinamiche inclusive 
che oggi si sono in parte perse in relazione a fenomenologie sociali nuove che mettono 
in crisi la tenuta della coesione sociale.  
 
Pescara è una città che non respinge, ma l’accoglienza appare in parte superficiale, non 
diventa inclusione e vi sono difficoltà per l’attivazione delle relazioni umane.  
 
Peraltro le situazioni di disagio sociale in città oggi sono diversificate ed in crescita.  
 
Un primo specifico fattore di attenzione è legato al disagio dei minori, come dimostrato 
dall’aumento delle segnalazioni al Tribunale di Pescara. Fra le cause di questa criticità 
vi è l’allentamento dei legami familiari e l’incremento delle separazioni conflittuali. Più 
in generale le città (e Pescara non fa eccezione) sembrano offrire ai giovani una 
notevole gamma di opportunità sul fronte dei consumi, ma poche occasioni e spazi di 
crescita e di aggregazione. 
 
Un secondo specifico elemento critico è la massiccia presenza a Pescara di persone 
senza fissa dimora (in particolare stranieri dell’est), dovuta alla posizione geografica 
della città, un’utenza che peraltro si muove molto anche oltre il territorio comunale. In 
quest’ambito dati i numeri in crescita, lo stato di emergenza legato anche solo ai pasti 
e alla sistemazione notturna è quotidiano, soprattutto per la carenza di alloggi e 
dormitori.  
 
Si rende dunque indispensabile una programmazione a lungo termine che consenta di 
rispondere in modo più efficace alla crescente domanda. 
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22..  LLaa  PPeessccaarraa  ddeell  ffuuttuurroo::  llaa  vviivviibbiilliittàà  uurrbbaannaa  aall  cceennttrroo 
 
Dal primo incontro del tavolo è emersa la necessità di pensare alla Pescara di domani 
mettendo al centro dell’attenzione il tema della vivibilità urbana. Tema che rimanda ad 
un mix di elementi ma soprattutto alla qualità delle relazioni tra i cittadini (che può 
essere agevolata o ostacolata dall’articolazione degli spazi urbani), e all’attenzione alla 
salute psico-fisica degli abitanti, soprattutto quelli appartenenti ad alcune fasce d’età 
(i bambini in primo piano).  
 
Al fondo si tratta di far crescere la cultura dell’accoglienza, una sensibilità condivisa 
per la sostenibilità ambientale e per la cura degli spazi collettivi, una maggiore 
assunzione di responsabilità da parte dell’intera comunità dei cittadini. Oggi gli abitanti 
non sentono ancora la cosa pubblica come propria e questo rappresenta un limite, e 
richiede un cambiamento culturale nella direzione di un’educazione alla responsabilità. 
 
Per quanto riguarda il sociale, pur essendoci una certa sensibilità per questi temi, 
testimoniata dalle numerose associazioni di volontariato operanti in città, è ancora 
un’esigua minoranza a farsi carico dei bisogni emergenti (vedi le difficoltà di diffondere 
l’affido familiare). Sulla quotidianità c’è ancora molto da costruire. 
 
Sul fronte dello spazio urbano, dopo decenni di sviluppo edilizio senza qualità, è in 
corso un processo positivo di riappropriazione, da parte della collettività, del “potere di 
progettazione” dello spazio pubblico. Una dimensione che favorisce il senso di 
appartenenza, da estendere ad altre parti della città e che deve sempre di più 
coinvolgere i cittadini. 
 
Infine riguardo al tema della mobilità sostenibile permane un deficit di consapevolezza 
da parte di alcune componenti della città sull’importanza di cambiare registro e attuare 
un modello basato sullo scambio tra mezzo privato e mezzo pubblico e sull’uso di 
modalità meno impattanti.  
 
Nell’ottica di far crescere in tutta la città una nuova cultura della vivibilità urbana è di 
fondamentale importanza tenere in considerazione l’esperienza di Urban: dal suo 
modello di approccio integrato è possibile soprattutto riprendere l’idea di introdurre 
nella periferia dei fulcri di animazione sociale intorno ai quali fare nuova aggregazione. 
 
La nota vocazione di Pescara al commercio, all’intrattenimento, ai servizi, non deve far 
trascurare la salute psico-fisica dei cittadini: la vivibilità urbana deve essere 
considerata anche in termini di qualità dell’ambiente, dell’aria e delle acque.  
 
Il recupero della Pineta Dannunziana, rappresenta un primo tassello positivo di una 
nuova riabilitazione ambientale della città. Ma non mancano le criticità: in primis il 
traffico veicolare e il relativo inquinamento dell’aria; in secondo luogo le condizioni in 
cui versa il fiume Pescara, il cui recupero rappresenta una sfida importante.  
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33..  AAzziioonnii  iinn  ccoorrssoo  ee  tteemmii  ddii  llaavvoorroo 
 
L’Amministrazione cittadina è impegnata da un lato a stanziare risorse proprie da 
destinare al sociale in misura superiore ad altre città, e dall’altro ad agire sul fronte 
della programmazione con il PPiiaannoo  SSoocciiaallee  ddii  ZZoonnaa, costruito con un processo di ascolto 
del territorio e che fa riferimento alle linee guida delineate nel Piano Sociale Regionale. 
Lo strumento consente di ragionare in termini di area vasta, non limitando la questione 
dell’assistenza sociale al solo ambito urbano pescarese. 
 
Sul fronte delle necessità legate all’accoglienza, grazie alla collaborazione tra Comune 
e Asl di Pescara, è stata approvata la realizzazione del PPoolloo  ddeellllaa  ssoolliiddaarriieettàà, che 
sorgerà in un’area attualmente libera sulla Tiburtina e offrirà servizi sanitari e 
assistenza sociale e sanitaria.  
 
Una necessità emergente è quella di dare maggiore spazio al tessuto associativo 
presente sia nel sociale che sui temi dell’ambiente, e fare rete tra i soggetti.  
Occorre incentivare l’attitudine al confronto e al lavoro in sinergia, attivando 
collaborazioni tra le associazioni. Per scambi di idee e strategie fra associazioni e 
operatori per l’ambiente, è importante promuovere la costituzione di una CCoonnssuullttaa  
ddeellll’’aammbbiieennttee. Tra l’altro le associazioni possono essere uno strumento efficace come 
tramite per diffondere una maggiore sensibilità per le tematiche ambientali. 
 
L’obiettivo della messa in rete dei soggetti della società civile necessita anche di luoghi 
dove incontrarsi e promuovere iniziative di comunicazione e pubblicizzazione delle 
attività. L’Amministrazione, in questo senso sta portando avanti un progetto, che si sta 
ormai concretizzando, per la realizzazione della CCaassaa  ddeellllee  aassssoocciiaazziioonnii (nel vecchio 
mercato) che è ritenuto importante da tutti. 
 
Sul fronte della riqualificazione urbana si dovrebbero fare passi in avanti nel 
ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddeeii  cciittttaaddiinnii  ppeerr  iill  rreeccuuppeerroo  ddii  aallccuunnii  lluuoogghhii  ooggggii  llaasscciiaattii  aall  ddeeggrraaddoo, 
che porterebbe ad un incremento del senso di appartenenza (“pianificazione sociale” 
degli spazi pubblici).  
 
Considerato inoltre il clima sociale pescarese, per migliorare la qualità delle relazioni 
interpersonali, è auspicabile l’attivazione di centri per la  ““bbaannccaa  ddeell  tteemmppoo””, che 
favoriscano lo scambio di “ore” fra cittadini, portatori di bisogni ma anche di risorse. 
 
Sul fronte del rilancio delle politiche ambientali occorre rriippaarrttiirree  ddaa  AAggeennddaa  2211, 
programma comunitario interessante ma che fino ad oggi non ha avuto sufficienti risorse 
per essere sviluppato.  
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RRiiaassssuummeennddoo  ii  tteemmii  pprriinncciippaallii  eemmeerrssii  ddaall  ddiibbaattttiittoo  ssoonnoo  
 
��  l’iinnccrreemmeennttoo  ddeellllaa  vviivviibbiilliittàà  uurrbbaannaa  nelle sue diverse dimensioni, relazionale ed 

ambientale, costituisce indubbiamente l’obiettivo di fondo; 
 
��  La ddiimmeennssiioonnee  ddeellll’’aaccccoogglliieennzzaa deve essere rafforzata dando risposte organiche 

alle diverse forme di disagio emergenti; 
 
��  La mmeessssaa  iinn  rreettee  ddeellllee  aassssoocciiaazziioonnii che lavorano attivamente nel sociale e sulle 

questioni ambientali;  
 
��  L’eedduuccaazziioonnee  aallllaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà, da conseguire attraverso la promozione delle 

forme di partecipazione degli abitanti alla vita della città, anche attraverso 
micro-interventi di recupero delle zone penalizzate da degrado urbano (uso 
sociale degli spazi della città); 

 
��  L’aapppprroocccciioo  iinntteeggrraattoo  ee  ppaarrtteecciippaattiivvoo proprio delle esperienze di Urban e di 

Agenda 21 va consolidato e diffuso. 
 

 
HHaannnnoo  ppaarrtteecciippaattoo  aall  ttaavvoolloo  ddii  llaavvoorroo 
 

Tommaso Di Biase (Assessore all’Urbanistica del Comune di Pescara) 
Vittoria D’Incecco (Assessore ai Servizi Sociali del Comune di Pescara) 
Anna Maria Durante (Presidente centro solidarietà onlus di Pescara) 
Paola Barbuscia (Presidente Associazione Mare Vivo) 
Sofia Belkacem (Rappresentante extracomunitari in Consiglio comunale) 
Marco Santori (Confesercenti provinciale di Pescara) 
Fabio Nieddu (Responsabile Croce Rossa Pescara) 
Ida Guetti (WWF Abruzzo) 
Maria Stella Lippolis (Consigliera di Parità della Provincia di Pescara) 
Grazia Giallorenzo (Lega Coop Abruzzo)  
Rosa Toritto (Comune di Pescara, area Affari generali e servizi alla persona) 
Linda Zampacorta (Presidente API - donne Pescara)  
Massimo Cipollone (consulente del Comune di Pescara) 
Raffaela Bettoni (Confservizi) 

     Andrea Mammarella (Confservizi) 
Massimo D’Angelo (Confservizi) 
Marco Baldi (Fondazione Censis) 
Silvia Cataldo (Fondazione Censis)  
Benedetta Chiarelli (Fondazione Censis) 
Stefano Sampaolo (Fondazione Censis) 
 

 
 
 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


